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Tipo di edificio: 
 
Tipo di uso pubblico: 
 
Superficie totale effettiva: 
 
 
 
Numero di piani sopra terra: 
 
Fonte di energia per il riscaldamento: 

Tipo di riscaldamento: 
 
Tipo di sistema di riscaldamento dell'acqua: 
Tipo di sistema di ventilazione: 
 
 
 
 
Fabbisogni Energetici : 
 
Risultati del progetto pilota  
secondo i criteri MountEE : 

Ristrutturazione edilizia 
 
Edificio pubblico con uffici, alloggi privati, uffici 
privati e spazi commerciali. 
Edificio Poliambulatorio : sup 551; Edificio del 
Comune : sup 626.6 mq; 
Complessivi : 1180,60mq; 4.964,70 mc 
 
Edificio principale Municipio 4 piani fuori terra, 
Edificio Poliambulatorio 3 piani fuori terra. 
Gas metano 

Impianto centralizzato unico ai due edifici, caldaia 
a condensazione alimentata a gas metano.  
La caldaia a gas gestisce anche l'acqua calda 
Assente 
Assenza di pannelli solari termici 
Assenza di impianto fotovoltaico 
 
Fornitore energia elettrica Edison Energia s.r.l. 
EPI 59,93 + EPacs 12,85 = 72,78 kWh/m3 anno 
 
I criteri riferiti alle prestazioni dell'involucro sono 
inferiori ai minimi previsti dalla normativa vigente, 
quindi sono inferiori al MountEE Standard Value 

Proprietario del palazzo: 

Nome del proprietario: 
Data di costruzione / ristrutturazione: 
 
 
Costo totale: 
 
 

 
Risorse finanziarie: 
 

 

Comune di Comeglians (UD) 
Lavori iniziati il: 2013  
Terminati: 2014  
 
€ 197.724,07 (comprese altre opere) 
di cui €140.429,07 per lavori a base d’appalto, 
€4.690,00 per oneri di sicurezza ed € 52.605,00 

per somme a disposizione dell’Amministrazione. 
Finanziamento mediante un contributo concesso 
dalla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, 
Direzione Centrale Ambiente e Politiche per la 
Montagna decreto n. 2784 dd. 30.11.2012, per le 
finalità di cui all’art. 10, commi da 1 a 5 della L.R. 
25/07/2012 n. 14. 

 

1) Breve descrizione del progetto pilota 
L’edificio è stato recentemente ristrutturato sulla base di un progetto per: Interventi di miglioramento 
dell’efficienza energetica del palazzo municipale con messa a norma impianto termico e di 
completamento della scuola materna/asilo nido di Povolaro.  
Gli obiettivi previsti dal progetto si possono riassumere in messa a norma dell’impianto termico per il 
miglioramento dell’efficienza energetica. Nel dettaglio l’amministrazione comunale vuole suddividere 
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l’impianto di riscaldamento centralizzato secondo le attuali utenze (Municipio: 2 alloggi, uffici comunali, 
bar l’Alpina. Poliambulatorio: farmacia, ambulatorio, ufficio privato e uffici comunali.) installando un 
sistema di contacalorie per la suddivisione dei costi energetici e attuare un risparmio in termini di costi 
energetici. 
Il progetto si presta ad un’applicazione di alcuni moduli del Progetto MontEE in rapporto alla verifica 
delle prestazioni realizzate rispetto a quanto prospettato dal progetto con un monitoraggio dei consumi. 
La presenza di più enti nello stesso edificio pubblico è una situazione che si può ritrovare spesso nei 
comuni montani, sarà importante valutare l’incidenza sul risparmio energetico della suddivisione in zone 
e all’installazione di un sistema di contabilizzazione dei consumi. 
L’edificio è completamente realizzato ed è da poco allacciato alla nuova fornitura in metano. 
Il Comune si aspetta di ottenere un importante risparmio nei costi energetici. 

La verifica del modulo concernente il monitoraggio dei consumi può dimostrare la bontà di una 
contabilizzazione energetica e la suddivisione in zone degli impianti. 
Ciò che ci si aspetta dal progetto, è la realizzazione di un modello di simulazione energetica sulla base 
dei dati di consumo reali per valutare in maniere accurata gli scenari di miglioramento possibili sulla 
base dei "MountEE-criteria" 
 

2) Qualità della posizione e le strutture (solo nuovi edifici) 
Trattasi di edificio esistente oggetto di intervento di adeguamento energetico. Davanti all'edificio è 
presente un ampio piazzale con posti auto in cui non è stata prevista l'implementazione di posti per le 
biciclette. 

3)  Processo e qualità della pianificazione 
 
L’obiettivo energetico del progetto si prefigurava in una gestione più organica delle spese e in un minor 
dispendio di energia. 
a) Il processo decisionale e la determinazione degli obiettivi. 
Il progetto di efficientamento energetico, si configura nel rispettare la normativa vigente e l'appalto delle 
opere è stato aggiudicato mediante procedura aperta ai sensi art. 18, comma 1, lettera a, L.R. 14/2002, 
con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell'art. 17, comma 1, lett. b) della 
L.R. 14/2002 
 
b) La formulazione di obiettivi verificabili per le misure energiche ed ecologici. 

L’obiettivo energetico del progetto si prefigurava in una gestione più organica delle spese e in un minor 
dispendio di energia. 
E’ stato sostituito il fluido vettore energetico da Gasolio a Metano con il cambio di generatore e con la 
suddivisione della rete di distribuzione dell’impianto termico in singole zone termiche gestite da un 
sistema di contabilizzazione del calore. L’intervento di adeguamento energetico delle strutture è stato 
eseguito parzialmente con l’intervento solo su alcune delle strutture opache e trasparenti. Nei soli locali 
del Municipio è stata eseguita l’installazione di un cappotto interno e la sostituzione dei serramenti 

vetrati. 
Non è stata prevista una verifica rispetto alla tenuta d’aria. 
Non è stato previsto un sistema di ventilazione meccanica controllata. 
 
c) Il calcolo standardizzato di efficienza economica 
Per la valutazione dell’efficienza economica non è stato utilizzato un metodo di calcolo riferibile alla Life 
Cycle Cost Analysis. 
 



 

 

                                               
 

 

 

d) La gestione dei prodotti - l'uso di prodotti a bassa emissione 
Non è stato fornito un indirizzo per l’utilizzo di materiali ecologici nella progettazione e nella gara. 
 
L'isolamento a cappotto interno rispetta una richiesta di risparmio energetico e non di prodotti ecologici. 

Non è stato valutato l’impatto dei materiali rispetto all’ambiente e alla salute e alla qualità dell’aria 
interna. 
 
e) Supporto progettuale per l'ottimizzazione energetica 
I calcoli per la verifica del fabbisogno di energia sono stati svolti nel rispetto della normativa italiana. 
 
f)  Informazioni per gli utenti 
E' presente un manuale di manutenzione e d'uso secondo quanto previsto dalla normativa vigente. 
Non sono stati utilizzati processi di progettazione partecipata. 
Con l’installazione del sistema di contabilizzazione del calore, l’Amministrazione comunale vuole 
realizzare un sistema di verifica della gestione dell’edificio in funzione dei reali consumi, nell’ipotesi di 
estendere l’adeguamento energetico delle strutture opache e trasparenti anche alla restante parte degli 
edifici. 
Non è stato previsto un sistema di comunicazione dei consumi agli utenti o ai cittadini, ne tantomeno 
pianificato un percorso di formazione dell’utenza. 
 

 

4) Energia e Utilities   
 
a) Fabbisogno di  energia per il riscaldamento 
Il riferimento è quello della climatizzazione invernale, Epi,invol 48,92 kWh/m3 anno 
 

b) Fabbisogno di energia per il raffrescamento 
Si fa riferimento all'involucro nel periodo invernale, Epe,invol 1,91 kWh/m3 anno 
 

c)  Fabbisogno di energia per l'illuminazione 
Al momento non è un dato richiesto dalla normativa in quanto il sistema di calcolo deve essere 
aggiornato; sarà un dato richiesto per gli edifici pubblici e non per le abitazioni. 
 
d) Fabbisogno di energia primaria 
RISCALDAMENTO 
In Italia ci si riferisce all'energia primaria per il riscaldamento durante il periodo invernale, EpH 59,93 
kWh/m3 anno. 
ITACA B.1.2 Energia primaria per il riscaldamento – Value -1 = al di sotto del MountEE Standard  
 
RAFFRESCAMENTO 
In Italia sta per entrare in vigore la norma di calcolo aggiornata , al momento non è un dato richiesto 

 
ACQUA CALDA SANITARIA 
In Italia ci si riferisce all'energia primaria per il riscaldamento per l'acqua calda sanitaria, Epacs 12,85 
kWh/m3 anno. 
ITACA B.1.5 Energia primaria per il riscaldamento – Value -1 = al di sotto del MountEE Standard  
 

ALIMENTAZIONE AUSILIARIA PER IL RISCALDAMENTO, IL RISCALDAMENTO DELL'ACQUA, 
RISCALDAMENTO SOLARE SE NECESSARIO 
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Questi valori rientrano nel calcolo dell'energia primaria. 
 

ILLUMINAZIONE,APPARECCHIATURE INFORMATICHE E ALTRE APPLICAZIONI DI POTENZA 
In Italia sta per entrare in vigore la norma di calcolo aggiornata per l'illuminazione artificiale, al 
momento non è un dato richiesto. Sarà richiesto per gli edifici pubblici, a destinazione d'uso non 
residenziale. 
 

 

e) Energia rinnovabile 
Nell'edificio non sono stati utilizzati sistemi che utilizzano le energie rinnovabili. 
 
 

5)  Salute e Comfort 
 
a) Comfort termico estivo 
La zona termica in cui si colloca l’edificio non richiede, dal punto di vista normativo, specifici 
adempimenti per il contenimento dei consumi energetici estivi. 
Le chiusure trasparenti sono dotate di sistemi schermanti esterni (tapparelle) che permettono all’utenza 

di ridurre il carico termico di origine solare nei momenti di maggiore intensità. 

La prestazione estiva della copertura e degli altri elementi d’involucro opaco, traslata nell’indicatore di 
inerzia YIE – Trasmittanza termica periodica, è stato oggetto di valutazione. 

ITACA B.6.5 Inerzia termica dell'edificio – Value -1 = al di sotto del MountEE Standard  
 

b) Ventilazione - aspetti non energetici 
Non è attualmente installato alcun sistema di ventilazione meccanica con recupero di calore, né se ne 
prevede l’installazione. Gli aspetti acustici dell’edificio non sono stati considerati, anche in riferimento al 
contesto in cui si colloca l’edificio, caratterizzato da basse emissioni sonore provenienti dall’esterno e da 
emergenze ambientali assenti. 
 

 
 

6)  Materiali da costruzione e costruzioni 
 

a) Evitare il PVC 
Nell’edificio esistente non sono state previste procedure per il controllo della qualità dei materiali da 
costruzione impiegati, in particolare del PVC.  
 

 

b) Ottimizzazione ecologica dei materiali da costruzione 
Nell’edificio esistente non sono state previste procedure per il controllo della qualità dei materiali da 
costruzione impiegati nella ristrutturazione, in quanto si è preferito puntare sugli aspetti energetici. 
 

 
 

7) Prova di metodi speciali (solo ristrutturazione, se applicabile) 
 



 

 

                                               
 

 

 

Non applicabile 
 

8) Servizio di consulenza   
 

L’edificio è completamente realizzato e ha concluso il suo iter progettuale manca il certificato di regolare 
esecuzione. Pertanto, è possibile applicare solo alcune parti dell’intero pacchetto. 
 
I moduli che si è ritenuto applicabili al progetto sono: Modulo 00, Modulo 5A.  
 
Modulo 00 - Presentazione dei moduli alle autorità e ai tecnici comunali  
Azione tesa ad informare le autorità e gli uffici tecnici sulla possibilità di realizzare edifici sostenibili e da 

definire con esattezza quali moduli del servizio implementare. 
 
 
Modulo 5 - Fase di esercizio 
La finalità di questo modulo è di assistere gli enti locali durante le fasi successive alla realizzazione o 
ristrutturazione di un edificio.  
 

Modulo 5A - Monitoraggio dei consumi energetici reali e proposta di azioni migliorative 
Il monitoraggio dei consumi energetici consente di acquisire da edifici ed impianti i dati necessari ad 
elaborare informazioni utili a favorire un utilizzo consapevole, informato e responsabile delle fonti 
energetiche, diffondendo la cultura della sostenibilità energetica ed ambientale.  
 
1. Approccio utilizzato nell'applicazione del 5A sull'edificio del Comune e dell'ex poliambulatorio di 
Comeglians 
 
Nell’Audit energetico è stato realizzato un modello che si avvicinasse allo stato dei consumi reali 
considerando le mutate condizioni climatiche al contorno e ipotizzando realistici profili di utilizzo e di 
impostazione dei parametri climatici indoor. In ottemperanza a quanto previsto dal progetto MountEE, si 
sono applicati i MountEE Criteria ARES per valutare le prestazioni energetico-ambientali dell’edificio allo 
stato di fatto e negli scenari di riqualificazione in fase di audit. 
In base al documento WP4 D4.1_Mountee criteria_ARES, che definisce i livelli prestazionali da 

raggiungere in azioni di ristrutturazione, si sono definite le prestazioni di partenza dell’edificio in merito 

ai seguenti criteri per la ristrutturazione parziale dell’edificio: 

- ITACA B.1.2 MountEE Pilot Value = 2,8, MountEE Best Value = 5; 

- ITACA B.1.5 MountEE Pilot Value = 3, MountEE Best Value = 5; 

- ITACA B.6.3 MountEE Pilot Value = 3, MountEE Best Value = 5; 

- ITACA B.6.5 MountEE Pilot Value = 3, MountEE Best Value = 5; 

Trattandosi di un edificio con destinazione d'uso prevalente a uffici, si applica il “PROTOCOLLO ITACA 

Nazionale 2011 EDIFICI UFFICI”. 

Nell’ottica di definizione degli interventi di riqualificazione energetica dell’edificio, sono stati previsti due 
scenari, valutati secondo i MountEE Criteria ARES ed economicamente mediante il calcolo del VAN. 
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2 Report di Valutazione 
 
a). Attività principali 
I due edifici sono divisi in diverse zone termiche a destinazione d'uso diversa, principalmente uffici e 
residenza, ma vi è anche la sede di una farmacia, un bar ed un ambulatorio medico. 
È stata eseguita l’analisi dei consumi energetica per la fornitura del gas metano (relativa all’intero 
edificio) e dell’energia elettrica (per la sola zona uffici e parti comuni dell’edificio). 
È stato effettuato un primo sopralluogo, durante il quale si è effettuata una verifica di corrispondenza 
tra l’edificio come progettato e ristrutturato e lo stato di fatto. Sono state fatti dei rilievi termografici per 
verificare la situazione dei ponti termici, riscontrando che non sono stati risolti. 

Il riscaldamento avviene mediante un impianto centralizzato alimentato da poco a gas metano, in 
quanto precedentemente vi era una caldaia a gasolio. 

La produzione di acqua calda sanitaria è affidata a boiler elettrici installati in ciascuna zona. 

Non sono presenti altri sistemi di produzione energetica da fonte rinnovabile. 

 

b) Analisi dei consumi 

E' stata fatta un'analisi dei consumi del gas ed elettrici 

Fornitura Gasolio nel 2012-2013 e parte del 2014 e Gas Metano da settembre 2014 



 

 

                                               
 

 

 

 

 

 

 

Consumi di energia elettrica nel triennio 2012-2014 
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c) Indicatori energetici secondo la valutazione “Standard” UNI TS 11300 

Nell’Attestato di Prestazione Energetica (A.P.E.) sono riportati specifici indicatori dei consumi energetici; 
i valori associati risentono ovviamente del metodo di valutazione standard, basato sul funzionamento 

continuo dell’impianto alla temperatura prefissata di 20 °C per l’intera giornata, 7 giorni a settimana. 
Inoltre, i dati climatici non tengono conto dell’andamento di temperatura dell’aria esterna e radiazione 
solare che si sono manifestate nell’anno di riferimento. 

La valutazione standard (APE) fornisce i seguenti valori per gli indicatori energetici: 

- Indice di prestazione energetica dell’involucro per riscaldamento Epi,invol = 1,91 kWh/m3 anno; 

- Indice di prestazione di energia primaria per il riscaldamento Epi = 59,93 kWh/m3 anno; 

- Indice di prestazione di energia primaria per la produzione di ACS EpACS = 12,85 kWh/m3 anno. 

 

d) Rilievi strumentali 

Sono stati effettuate misurazioni termografiche sulle chiusure perimetrali per verificare la presenza e 
l’incidenza di ponti termici, interruzioni dell’isolamento termico. Sono stati riscontrati evidenti ponti 
termici specialmente in corrispondenza dei nodi strutturali. 

 

e) Monitoraggi aggiuntivi 

Non previsti 

 



 

 

                                               
 

 

 

f) Condizioni al contorno usati per l'Audit energetico 

Per confrontare i consumi reali con il modello di calcolo, è stata modificata la tabella delle temperature 
medie dell’aria esterna prendendo come valori quelli riportati dalla centralina climatica di Tolmezzo posta 
ad una quota di s.l.m 314 m e gestita dalla rete meteorologica regionale. I dati sono stati elaborati 

dall’ARPA-OSMER e pubblicati sul sito istituzionale. 

Si sono ipotizzati vari profili di utilizzo a seconda della destinazione d'uso : 

per la zona uffici accensione 6.00-18.00 da lunedì a venerdì e il sabato 6.00-12.00; 

per il bar 8.00-11.00 e 15.00-16.00 da lunedì a venerdì; 

per gli alloggi 6.00-9.00 11.00-12.30 15.30-21.00 da lunedì a domenica; 

per l'edificio polifunzionale dell'ex poliambulatorio 8-13 e 15-19 da lunedì a sabato 

 

g) Confronto fra il fabbisogno di energia calcolato e quello reale 

Servizio di riscaldamento da calcolo  

Fabbisogno di energia primaria annuale                 QpH 297534,63 kWh/anno 

Fabbisogno di energia primaria annuale ACS           QpW 63773,15 kWh/anno 

Rendimento di generazione medio annuale             ηH,gn      69% 

Rendimento globale medio stagionale                    ηH,g         82% 

Consumo annuo di Metano stima utilizzo                         33960,97  Nm³ 

Consumo annuo di Energia elettrica                               23735,70   kWhe 

Emissione di CO2 prevista pari a:                                          65,80   kgCO2 / m3 anno 

 

Servizio di riscaldamento da diagnosi 

Fabbisogno di energia primaria annuale                 QpH 261973,17 kWh/anno 

Fabbisogno di energia primaria annuale ACS           QpW 6535,73 kWh/anno 

Rendimento di generazione medio annuale             ηH,gn      67% 

Rendimento globale medio stagionale                    ηH,g         81% 

Consumo annuo di Metano stima utilizzo                         30471,82  Nm³ 

Consumo annuo di Energia elettrica                               24270,85   kWhe 

Emissione di CO2 prevista pari a:                                          57,97   kgCO2 / m3 anno 
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3. Applicazione dei criteri MountEE 

a) Criterio ITACA B.1.2 

La trasmittanza degli elementi di involucro edilizio, calcolata e riportata nel capitolo 4, è superiore ai 

valori minimi previsti dal D. Lgs. 192/2005 e s.m.i., per cui i valori sono puntualmente inferiori al 

MountEE Standard Value, corrispondente ai valori limite riportati all’All. C del D. Lgs. 311/2006 ridotti del 

10% in quanto l’edificio è ad uso pubblico. 

Per l'attribuzione del valore è necessario confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di 
prestazione e attribuire il punteggio. 
Il punteggio è -1 pari al di sotto di MountEE Standard Value. 
 

b) Criterio ITACA B.1.5 

Per l'attribuzione del valore è necessario confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di 
prestazione e attribuire il punteggio. 
Il punteggio è -1 pari al di sotto di MountEE Standard Value. 
 

c) Criterio ITACA B.6.3 

Per l'attribuzione del valore è necessario confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di 
prestazione e attribuire il punteggio. 
Il punteggio è -1 pari al di sotto di MountEE Standard Value. 
 

d) Criterio ITACA B.6.5 

Per l'attribuzione del valore è necessario confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di 
prestazione e attribuire il punteggio. 
Il punteggio è -1 pari al di sotto di MountEE Standard Value. 
 
Lavorare contemporaneamente sul sitema di due edifici rende più difficile il miglioramento delle 

prestazioni globali. 
 

 

 

Si allegano le schede ITACA utilizzate come strumento di calcolo del MountEE_criteria 
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Proposte migliorative 

L’incarico di consulenza prevede la valutazione dei consumi con l’utilizzo reale dell’edificio e rispetto a 

quanto progettato, si ritiene comunque di offrire una valutazione di alcuni scenari possibili di intervento 

per ridurre i consumi, fra cui un intervento per migliorare i valori ambientali di MountEE Value. 

Il primo scenario interesserà l'installazione di valvole termostatiche in tutti i due edifici, il secondo 

riguarderà l'isolamento a cappotto dell'edificio ex poliambulatorio. 

Descrizione dell’intervento 1.  

Si considera l’installazione di valvole termostatiche sui  corpi emettitori (radiatori) che costituiscono i 

terminali di emissione dell’impianto termico centralizzato. 

 

Descrizione Simbolo U.M. 

Stato di 

fatto 

Scenario Miglioram. Var % 

Prestazione energetica per il 

riscaldamento 

EPi kWh/m
3

 52.77 50.45 2.32 -4.40 

Prestazione energetica globale EPg kWh/m
3

 65.90 63.58 2.32 -3.52 

Fabbisogno di energia primaria 

riscaldamento 

QpH kWh/anno 261973.17 250473.66 11499.51 -4.39 

Emissioni di CO2 - kgCO2/m² 60.16 58.52 1.64 -2.73 

 

Descrizione U.M. Stato di fatto Scenario Miglioram. Var % 

Consumo combustibile riscaldamento Metano Nm³/anno 30471.82 29314.93 1156.89 -3.80 

 

Assumendo un costo del gas metano pari a 0,75 €/Nm3, si ottiene un risparmio stimabile in 4392,24 €. 
 

Descrizione dell’intervento 2.  

Si considera la coibentazione termica delle pareti perimetrali (contrassegnate con F1 40) mediante la 

realizzazione di un isolamento a cappotto e relative azioni integrative (strati di protezione dagli agenti 

atmosferici e dagli stress termici, riallineamento dei davanzali, etc.), di spessore pari a 12 cm con 

conducibilità termica ipotizzata  = 0,035 W/(m K). Il posizionamento all’esterno dello strato coibente 

consentirebbe l’eliminazione di buona parte dei ponti termici dell’edificio, in particolare quello posto in 

corrispondenza dell’intersezione tra la parete perimetrale ed i solai d’interpiano. 
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Descrizione Simbolo U.M. 

Stato di 

fatto 

Scenario Miglioram. Var % 

Prestazione energetica per il 

riscaldamento 

EPi kWh/m
3

 52.77 49.50 3.27 -6.2 

Prestazione energetica globale EPg kWh/m
3

 65.90 62.63 3.27 -4.9 

Fabbisogno di energia primaria 

riscaldamento 

QpH kWh/anno 261973.17 245773.88 16199.29 -6.2 

Emissioni di CO2 - kgCO2/m² 60.16 54.58 5.58 -5.35 

 

Descrizione U.M. Stato di fatto Scenario Miglioram. Var % 

Consumo combustibile riscaldamento Metano Nm³/anno 30471.82 28842.11 1629.71 -5.35 

 

Assumendo un costo del gas metano pari a 0,75 €/Nm3, si ottiene un risparmio stimabile in 8716.10 €. 

 

Verifica criterio MountEE. Si verificano i valori di trasmittanza termica calcolati: 

 per le pareti perimetrali, 0,193 W/(m2 K), inferiore al MountEE Pilot value, 0,33 W/(m2 K); 

 per il solaio di copertura, 0,211 W/(m2 K), inferiore al MountEE Pilot value, 0,29 W/(m2 K). 

Tabella riassuntiva dei vari scenari: 

descrizione baseline scenario 1 scenario 2 

Struttura F 1 - 40  - Parete esterna 0,571 0,571 0,193 

Struttura P2 - Copertura 1,361 1,361 0,211 

Installazione termostatiche  X  

EPi lim kWh/m
2

anno  19,66 19,66 19,66 

EPi kWh/m
2

anno 52,77 50,45 49,50 



 

 

                                               
 

 

 

Rendimento globale 81,6% 85% 81% 

Riduzione - EPi --- 4,40% 0% 

Copertura Acqua Calda Sanitaria da fonti rinnovabili --- --- --- 

Copertura del fabbisogno di energia termica da fonti rinnovabili --- --- --- 

Copertura del fabbisogno di energia elettrica da fonti rinnovabili --- --- --- 

Consumo combustibile Nm³/anno 30471,82 29314,93 28842,11 

Risparmio combustibile Nm³/anno --- 1156,89 1629,71 

Emissioni CO
2
 -

 
t/anno 60,16 58,22 54,58 

Emissioni CO
2 
- evitate --- 1,64 5,58 

Costo intervento - € --- 8.250 112.750 

Risparmio combustibile - €/anno --- 4392,24 8716,10 

 

4. Misure implementabili e obiettivi raggiungibili 

Monitoraggio dei consumi elettrici nelle zone residenziali, non riscontrati perché coperti dalla normativa 
sulla privacy. 
Valutazione dei profili di accensione / spegnimento / attenuazione dell'impianto termico centralizzato. 
 

Riduzione dei consumi energetici, sia attraverso opportune azioni sul sistema edificio-impianto, sia con 
una più attenta fase gestionale, con conseguente riduzione dei consumi di gas metano (impianto 
centralizzato). 

Disallineamento dal piano di esecuzione 
 
Il progetto MountEE ha offerto il servizio di consulenza sopra descritto per due edifici oggetti di futuri 

interventi, al fine di poter divulgare l’esperienza della Regione Friuli Venezia Giulia e di migliorarla 



                                                                                                                        

 

                                               
 

 

 

                                                          17 

 

ulteriormente.   
 

10) Lezioni apprese e miglioramenti proposti 
 
L’audit energetico svolto sull’edificio esistente ha permesso di effettuare valutazioni puntuali che 
permettano di migliorarne la prestazione globale grazie alla creazione di gruppi di lavoro con diverse 
competenze professionali e ha contribuito a sviluppare ulteriormente la capacità di lavorare in gruppo. 
E' molto importante, appena stabilizzati gli usi di un edificio, che il manutentore/gestore degli impianti, 
intervenga in seguito per tarare al meglio i sistemi impiantistici. 

11)  Il passo successivo e di follow-up 

 
Per fare in modo di rendere efficaci nella realtà le previsioni progettuali, è certamente necessario 
l'installazione di contatori per il monitoraggio dei consumi ed intervenire sulla gestione. 
Per non disperdere le conoscenze acquisite in questa prima fase di consulenza, è opportuno un 
monitoraggio di ogni aspetto energetico ed ambientale attraverso il monitoraggio dei consumi reali 
affinché le valutazioni progettuali possano essere inserite in interventi futuri da parte 
dell'amministrazione comunale. 

 

12) Contatto del proprietario 
 
Organizzazione:                                Comune di Comeglians 
Nome persona di contatto :                Sindaco Flavio de Antoni 
Indirizzo:                                         Piazza Cavaliere del Lavoro Unberto De Antoni, 1  
                                                      33023 COMEGLIANS (UD) 

Telefono:                                        0433 69101 
Email: 
Sito web:                                         http://www.comune.comeglians.ud.it 
 

13) Aggiungere immagini, diagrammi, calcoli energetici etc. 
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